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LA PAROLA DEL PARROCO

Il suo volto, reso visibile in quello di Gesù, è volto
misericordioso che dona misericordia, compas-

sionevole  accogliente,  pacificatore,  sofferente,
umile  e mite, consolatore, risorto. Lui ci porta il per-

dono, la bontà, la tenerezza, la delicatezza, lʼab-
braccio del Padre. Eʼ pronto in ogni momento  a di-
mostrarci che ci vuole bene ed accoglierci paterna-
mente quando siamo pentiti e ritorniamo a lui.

E’  L’ANNO  DELLA  MISERICORDIA
Cari cilavegnesi,
ha detto Papa Francesco: 

«Ho deciso di indire un Giubileo straordinario che abbia al suo centro la miseri-
cordia di Dio. Sarà un Anno Santo della Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce
della parola del Signore: Siate misericordiosi come il Padre. […[ Questo Anno
Santo inizierà nella prossima solennità dellʼImmacolata Concezione  lʼ8 dicem-
bre 2015  e si concluderà il 20 novembre del 2016, Domenica di Nostro Signore
Gesù Cristo Re dellʼuniverso e volto vivo della misericordia del Padre».
Io vorrei spendere qualche riga per dirvi quanto sia importante lʼanno che si apre.
In altra parte del giornale troverete tutte le notizie che lo riguardano e il modo di acquistare lʼindulgenza giubilare.

Dio è misericordia

L’uomo è peccatore, il pec-
cato, il male fa parte della

nostra vita. Eʼ più facile fare il
male che  il bene.  Il male ci at-
tira più del bene..
Odio invidia gelosia tradimenti
impurità superbia golosità fal-
sità violenze omicidi cattive-
rie, disprezzo dei fratelli, sono
i peccati di cui è impastata la
nostra vita e la nostra quoti-
dianità.
Se facciamo un serio esame
di coscienza ci scopriamo cat-
tivi. Per  questo abbiamo biso-
gno di diventare ̒mendicanti di
misericordiaʼ, implorando da
Dio il perdono e la riconcilia-
zione.
Se non ci scopriamo peccatori
siamo fuori dal raggio di Dio.
Ancora peggio se abbiamo
ʻcancellatoʼ il senso del pecca-
to nella nostra vita.

Noi bisognosi di misericordia
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LA PAROLA DEL PARROCO

Anche a livello di nazione, di comunità scopriamo
che tante sono le fratture, le divisioni, i rancori, le

fazioni, gli odi. Non sappiamo più  volerci bene. La
comunità civile ha perso il senso delʼumanità e an-
cora più quello della solidarietà e della misericordia.
Se guardo la comunità cilavegnese vedo: una co-
munità spesso non coesa, fratturata, dove il bene
del singolo prevale sul bene comune, dove ognuno,
ogni famiglia pensa a sé dimenticando la dimensio-

ne comunitaria in cui viviamo. E ciò avviene anche
a livello politico, dove ʻmaggioranza ʻ e  ʻopposizio-
neʼ vogliono dire spesso litigio scontro, offesa.
In questo anno giubilare di misericordia dobbiamo
fare un cammino di incontro, superando le divisioni
le fratture gli odi e ritrovare la pace e la serenità dei
rapporti, riscoprire che  è bello perdonarci, aiutarci,
volerci bene. Che ci si può voler bene anche pen-
sando in modo diverso o opposto.

La comunità civile  bisognosa di misericordia

La comunità che vi-
ve il rapporto con

Gesù, i cristiani prati-
canti, non sempre
hanno il volto della
misericordia.
Cominciando dal pa-
store che guida  la
Comunità. Mi ricono-
sco peccatore e col-
pevole tante volte di
atteggiamenti che
non sono ispirati al
volto misericordioso
di Dio. Me ne dispiace
e già da adesso  chie-
do perdono al Padre
ed anche a voi. Ma è anche la parrocchia, come
chiesa locale, a presentare ai lontani non il volto
sorridente e misericordioso di Dio ma un volto triste
e spesso adirato.
I gruppi parrocchiali, i laici impegnati presentano at-
teggiamenti di divisione, di superbia, di rancori, so-
prattutto hanno perso la dimensione del perdono e
della misericordia. Vi confesso che spesso ho lʼim-

pressione di lavorare tra collaboratori e laici che
parlano lingue e vivono in paesi diversi. Non ci si sa
più capire e comprendere e perdonare.  E ciò è
scandalo e allontana dal volto misericordioso e dol-
ce del Padre.
Dico che soprattutto la comunità ecclesiale, la par-
rocchia, i ̒ viciniʼ  devono convertirsi molto alla mise-
ricordia nellʼ anno giubilare della misericordia.

La comunità ecclesiale ha bisogno di misericordia

La parrocchia in questo anno prenderà molte ini-
ziative su questo tema, ci saranno pellegrinaggi

alle porte sante che sono una in cattedrale, lʼaltra
alla Bozzola, cercheremo di suggerire e fare ʻgesti
di misericordiaʼ.
Alla fine dellʼanno giubilare dovremo trovarci, co-
munità civile  e religiosa, comunità riconciliata, più

fraterna e più misericordiosa, dove regna il precetto
di Gesù di volerci bene.
Gesù ci dice. ʻSiate misericordiosi come è miseri-
cordioso il Padre vostro che è nei cieliʼ.
Lo speriamo per tutti. 

Il prevo
Padre della comunità

Conclusione
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SPECIALE GIUBILEO

Il logo e il motto offrono insieme una sintesi felice dellʼAnno giubilare. Nel motto Mi-
sericordiosi come il Padre (tratto dal Vangelo di Luca, 6,36) si propone di vivere la

misericordia sullʼesempio del Padre che chiede di non giudicare e di non condannare,
ma di perdonare e di donare amore e perdono senza mi-
sura (cfr. Lc 6,37-38). 

Il logo – opera del gesuita Padre Marko I. Rupnik – si
presenta come una piccola summa teologica del

tema della misericordia. Mostra, infatti, il Figlio
che si carica sulle spalle lʼuomo smarrito, re-

cuperando unʼimmagine molto cara alla
Chiesa antica, perché indica lʼamore di

Cristo che porta a compimento il mistero
della sua incarnazione con la reden-
zione. Il disegno è realizzato in modo
tale da far emergere che il Buon Pa-
store tocca in profondità la carne
dellʼuomo, e lo fa con amore tale da
cambiargli la vita. Un particolare,
inoltre, non può sfuggire: il Buon
Pastore con estrema misericordia
carica su di sé lʼumanità, ma i suoi
occhi si confondono con quelli del-
lʼuomo. Cristo vede con lʼocchio di
Adamo e questi con lʼocchio di Cri-

sto. Ogni uomo scopre così in Cristo,
nuovo Adamo, la propria umanità e il

futuro che lo attende, contemplando nel
Suo sguardo lʼamore del Padre.

La scena si colloca allʼinterno della man-
dorla, anchʼessa figura cara allʼiconografia

antica e medioevale che richiama la compre-
senza delle due nature, divina e umana, in Cristo.

I tre ovali concentrici, di colore progressivamente più
chiaro verso lʼesterno, suggeriscono il movimento di Cri-

sto che porta lʼuomo fuori dalla notte del peccato e della
morte. Dʼaltra parte, la profondità del colore più scuro suggerisce anche lʼimperscruta-
bilità dellʼamore del Padre che tutto perdona.

SARÀ “ANNO DELLA  MISERICORDIA”
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SPECIALE GIUBILEO

GIUBILEO E INDULGENZA PLENARIA

Che cosʼè un Giubileo? Un Giubileo è un Anno
Santo. Nella definizione ufficiale che si può leg-

gere anche sul sito del Vaticano, è 

“lʼanno della remissione dei peccati e delle pene per
i peccati, è lʼanno della riconciliazione tra i conten-
denti, della conversione e della penitenza sacra-
mentale e, di conseguenza, della solidarietà, della
speranza, della giustizia, dellʼimpegno al servizio di
Dio nella gioia e nella pace con i fratelli».

Si tratta di una tradizione ampiamente descritta nel-
la Bibbia, in uno dei Libri dellʼAntico Testamento, il
Levitico (25,10-13):

Dichiarerete santo il cinquantesimo anno e procla-

merete la liberazione nella terra per tutti i suoi abi-
tanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà
nella sua proprietà e nella sua famiglia. Il cinquan-
tesimo anno sarà per voi un giubileo; non farete né
semina né mietitura di quanto i campi produrranno
da sé, né farete la vendemmia delle vigne non pota-
te. Poiché è un giubileo: esso sarà per voi santo;
potrete però mangiare il prodotto che daranno i
campi. In questʼanno del giubileo ciascuno tornerà
nella sua proprietà.

Questo significa che una delle conseguenze per
tutti coloro che seguiranno le celebrazioni e si sotto-
porranno alle condizioni stabilite dalla Chiesa catto-
lica, il Giubileo è anche lʼoccasione per ottenere lʼin-
dulgenza plenaria.

Giubileo: il significato

L’Indulgenza consiste in
una remissione parzia-

le o totale della pena tem-
porale.

LʼIndulgenza plenaria
(dal latino plenus) è ovvia-
mente quella che libera il
peccatore dallʼintero far-
dello della pena temporale
figlia dei propri peccati. Si
tratta di una concessione
straordinaria che viene fat-
ta in occasioni particolari
quali il Giubileo, oppure an-
che per unʼelezione papale
come nel caso di Papa
Francesco

Lʼindulgenza parziale è
quella che lʼautorità eccle-
siastica concede al pecca-
tore che ha dimostrato di
essersi allontanato dal ma-
le invocando il perdono di Dio, ma anche mettendo-
si al servizio degli altri o privandosi spontaneamen-

te di un piacere dimostrando lo spirito di sacrificio in
nome di Dio (il cosiddetto ̒ fiorettoʼ).

Cosʼè lʼIndulgenza giubilare? 
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SPECIALE GIUBILEO

La Santa Sede e il Giubileo della Misericordia indetto da Papa Francesco: quali sono le 10 cose da sape-
re? Le hanno spiegate nella conferenza stampa di presentazione Monsignor Salvatore Fisichella,

Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione e Monsignor Gra-
ham Bell, Sottosegretario del medesimo Pontificio Consiglio.  

Dieci cose da sapere sul Giubileo della Misericordia

Indulgenza plenaria: come funziona? Per ricevere
lʼIndulgenza Plenaria bisogna ovviamente essere
cattolici battezzati e quindi essere stati liberati dal
peccato originale di Adamo. 

Cʼè inoltre bisogno di confessarsi e di prendere parte
alla comunione eucaristica al massimo 7 giorni dopo
(o 7 giorni prima) il momento della concessione del-
lʼIndulgenza Plenaria. Ovviamente è indispensabile
anche la recita del credo e la preghiera secondo le
intenzioni del Papa. Ovviamente, una delle modalità
è quella di recarsi in pellegrinaggio a Roma, alla Por-
ta Santa o in una delle quattro Basiliche Papali della
capitale italiana. Ma la Porta Santa verrà aperta an-
che «in ogni Cattedrale o nelle chiese stabilite dal Ve-
scovo diocesano», nei «Santuari dove si è aperta la
Porta della Misericordia e nelle chiese che tradizio-
nalmente sono identificate come Giubilari»

Non solo. Un pensiero va anche ai malati e agli an-

ziani, che saranno impossibilitati ad andare in pel-
legrinaggio. Essi potranno ottenere lʼindulgenza
anche seguendo la messa da casa, in televisio-
ne per esempio.

«Vivere con fede e gioiosa speranza questo mo-
mento di prova», si legge nella lettera di Papa Fran-
cesco, «ricevendo la comunione o partecipando al-
la santa Messa e alla preghiera comunitaria, anche
attraverso i vari mezzi di comunicazione, sarà per
loro il modo di ottenere lʼindulgenza giubilare». 

Ovviamente, una delle modalità è quella di recarsi
in pellegrinaggio a Roma, alla Porta Santa o in una
delle quattro Basiliche Papali della capitale italiana.
Ma la Porta Santa verrà aperta anche «in ogni Cat-
tedrale o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesa-
no», nei «Santuari dove si è aperta la Porta della
Misericordia e nelle chiese che tradizionalmente
sono identificate come Giubilari»

Dalla Porta Santa alla Misericordia, dai Missionari al logo e al motto dellʼevento
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SPECIALE GIUBILEO

1) NESSUN CONFRONTO CON IL GIUBILEO DEL 2000

Eʼ bene ribadire che il Giubileo della Misericordia non è e non vuole essere il Grande Giubileo
dellʼAnno 2000. Ogni confronto è privo di significato perché ogni Anno santo porta con sé la sua
peculiarità e le finalità proprie. Il Papa desidera che questo Giubileo sia vissuto a Roma così co-
me nelle Chiese locali; questo fatto comporta unʼattenzione particolare alla vita delle singole
Chiese e alle loro esigenze, in modo che le iniziative non siano un sovrapporsi al calendario, ma
tali da essere piuttosto complementari.

2) LA PORTA DELLA MISERICORDIA

Per la prima volta nella storia dei Giubilei viene offerta la possibilità di aprire la Porta Santa – Por-
ta della Misericordia – anche nelle singole diocesi, in particolare nella Cattedrale o in una chiesa
particolarmente significativa o in un Santuario di particolare importanza per i pellegrini.

3) INIZIO NEL GIORNO DELLʼIMMACOLATA

Le due date indicative saranno lʼ8 dicembre 2015 solennità dellʼImmacolata Concezione che se-
gna lʼapertura della Porta Santa nella Basilica di San Pietro e il 20 novembre 2016, Solennità di
Gesù Cristo Signore dellʼUniverso, che costituisce la conclusione dellʼAnno Santo. Allʼinterno di
queste due date si sviluppa un calendario di celebrazioni con differenti eventi.

4) GIUBILEO TEMATICO

La storia dei Giubilei si caratterizza per la scadenza dei 50 e dei 25 anni. I due Giubilei straordi-
nari hanno rispettato la scadenza dellʼanniversario della redenzione compiuta da Cristo (1933,
1983). Questo è invece un Giubileo tematico. Si fa forte del contenuto centrale della fede e inten-
de richiamare la Chiesa alla sua missione prioritaria di essere segno e testimonianza della mise-
ricordia in tutti gli aspetti della sua vita pastorale.

5) MISERICORDIA E CONVERSIONE

Il tema della Misericordia con la quale Papa Francesco ha immesso la Chiesa nel cammino giu-
bilare potrà essere un momento di vera grazia per tutti i cristiani e un risveglio per continuare nel
percorso di nuova evangelizzazione e conversione pastorale che il Papa ha indicato.

6) DIALOGO CON LE ALTRE FEDI

In tal senso, è centrale il richiamo fatto da Papa Francesco allʼEbraismo e allʼIslam per ritrovare
proprio sul tema della Misericordia la via del dialogo e del superamento delle difficoltà che sono
di dominio pubblico.
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SPECIALE GIUBILEO

7) I MISSIONARI DELLA MISERICORDIA 

Un ulteriore tratto di originalità del Giubileo è offerto dai Missionari della Misericordia. Papa Fran-
cesco darà loro il mandato il Mercoledì delle Ceneri con la celebrazione in san Pietro. I Missionari
dovranno essere sacerdoti pazienti, capaci di comprendere i limiti degli uomini, ma pronti ad
esprimere lʼafflato del buon Pastore, nella loro predicazione e nella confessione.

8) IL SIGNIFICATO DEL LOGO

Il logo è opera di p. M. I. Rupnik. Lʼimmagine, molto cara alla Chiesa antica, che indica lʼamore
di Cristo che porta a compimento il mistero della sua incarnazione con la redenzione, propone il
Figlio che si carica sulle spalle lʼuomo smarrito. Il disegno è realizzato in modo tale da far emer-
gere che il Buon Pastore tocca in profondità la carne dellʼuomo e lo fa con amore tale da cam-
biargli la vita.

9) IL MOTTO DELLʼEVENTO

Nel motto del logo, tratto da Lc 6,36, “Misericordiosi come il Padre”, si propone di vivere la Mise-
ricordia sullʼesempio del Padre che chiede di non giudicare e di non condannare, ma di perdo-
nare e di donare amore e perdono senza misura (cfr Lc 6,37-38).

10) PORTALE INTERNET IN 7 LINGUE

Il sito internet ufficiale del Giubileo è: www.iubilaeummisericordiae.va, accessibile anche allʼin-
dirizzo www.im.va. Il sito è disponibile in sette lingue: Italiano, Inglese, Spagnolo, Portoghese,
Francese, Tedesco e Polacco. Nel sito si potranno trovare le informazioni ufficiali sul calendario
dei principali eventi pubblici, le indicazioni per la partecipazione agli eventi con il Santo Padre e
ogni altra comunicazione ufficiale relativa al Giubileo
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CRONACA PARROCCHIALE

Avvento e Natale
GLI APPUNTAMENTI DELLA MISERICORDIA

Con la S. Messa alle ore
11,00 dellʼ8 dicembre,

ricorrenza dellʼImmacola-
ta Concezione, si aprirà
anche nella nostra Par-
rocchia il Giubileo forte-
mente ricercato e voluto
da Papa Francesco sulla
tematica della Misericor-
dia, fondamentale in tem-
pi difficili come quelli in cui
viviamo. 

Le parole “Siate miseri-
cordiosi come è misericor-
dioso il Padre Vostro”, ri-

portate nel Vangelo di Lu-
ca, saranno le linee guida
di un percorso che si pone
lʼobiettivo di coinvolgere i
cristiani a compiere gesti
personali e comunitari di
misericordia: atti di perdo-
no, tentativi di riconcilia-
zione con chi ci ha offeso,
maggiore attenzione ver-
so i poveri, concepiti in
senso più ampio rispetto a
quello puramente mate-
riale, capacità di rianno-
dare i fili che le incom-
prensioni hanno reciso.

Dal 30 novembre al 4 di-
cembre, alle ore 9,00 in

Cappellina, sarà celebrata
una S. Messa durante la
quale si affronteranno ri-
flessioni sullo stesso tema. 

Un triduo mattutino, dal 2
al 4 dicembre, aspetta i
bambini della scuola pri-
maria e le loro famiglie in
Chiesa alle 7,45 per un
breve momento di preghie-
ra: ad ogni incontro sarà
consegnato a ciascuno un
segno che richiama il Giu-
bileo. 

Lʼ8 dicembre alle 10.30

partirà la tradizionale pro-
cessione con la Statua
della Madonna e, per la
prima volta, i bambini non
porteranno fiori ma ne co-
struiranno uno con lʼaiuto
delle catechiste; con esso
affideranno a Maria le per-
sone loro care durante la
S. Messa che sarà incen-
trata sul perdono e sullʼim-
portanza del segno della
pace.

Al pomeriggio in Oratorio –
ore 15,00 - , la costruzione
del Presepe e la merenda
ai bambini preparata dalle
mamme.

8 DICEMBRE 2015 – APERTURA DEL GIUBILEO

FESTA DELL’IMMACOLATA

di Beatrice Marone
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TEMPO DI AVVENTO

L’Avvento e la preparazione
del Natale, per la prima vol-

ta, cercherà di coinvolgere in
modo diretto lʼintera comunità. 

Durante la scuola di catechi-
smo, i bambini e i ragazzi po-
tranno redigere le loro letterine
per Gesù Bambino. 

Il gruppo delle mamme del-
lʼOratorio accompagnerà i
bambini in abbigliamento “da
presepe” presso le attività
commerciali per portare un se-
gno natalizio da esporre nelle
vetrine. 

Sempre per i negozi, ma anche
per le famiglie, ritorna il concor-
so dei presepi, al fine di risve-
gliare una cultura troppo spes-
so dimenticata; una giuria si oc-
cuperà di visionare gli allesti-
menti per individuare i migliori
che saranno premiati il giorno
dellʼEpifania. 

Alle famiglie, come di consueto,
sarà rivolto lʼinvito ad accanto-
nare settimanalmente una pic-
cola somma da consegnare co-
me offerta alle Messe di Natale:
un gesto concreto per tendere
la mano ai più bisognosi. 

I bambini saranno i veri prota-
gonisti alle S. Messe delle do-
meniche di Avvento con una
novità significativa: invece di ri-
cevere un segno come accade-
va in precedenza, questʼanno,
in sintonia con il Giubileo che

mette in luce lʼimportanza dei
piccoli gesti nei confronti di chi
è meno fortunato, ognuno avrà
lʼincarico di “fare qualcosa”. 

Domenica 29 novembre, cia-
scun bambino riceverà un lumi-
no da portare sulla tomba dei
defunti. 

Domenica 6 dicembre il pensie-
ro sarà rivolto ai poveri: ogni
bambino porterà una scatoletta
di cibo per sostenere chi non ha
nulla; lo stesso intento viene ri-
proposto domenica 13 dicem-
bre con un capo di abbiglia-
mento usato ma in buono stato
che, invece di rimanere nellʼar-
madio, può riscaldare il cuore di
chi ne ha più bisogno. 

Domenica 20 dicembre, infine,
sarà consegnata ai bambini
unʼimmaginetta di Gesù Bambi-
no con lʼimpegno di portarla ad
un anziano o ad un ammalato
insieme agli auguri di Natale. 

Sempre dedicati ai piccoli i
quattro momenti di preghiera
mattutina dal 16 al 24 dicem-
bre, dove troveranno in chiesa,
ad accoglierli, alcuni perso-
naggi del presepe che con i lo-
ro gesti sono esempi di miseri-
cordia.

Rivolta a tutta la comunità la S.
Messa alle 9, dal 16 al 24 di-
cembre, la quale offrirà un pen-
siero spirituale e sarà animata
dal  canto delle profezie. 

Prepariamo 
la via al Signore 
che viene...
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TEMPO DI NATALE

Giovedì 24 dicembre, Vigilia di
Natale, alle ore 17,30, si at-

tendono i bambini e le famiglie
per lʼormai tradizionale S. Messa;
a mezzanotte seguirà la celebra-
zione animata dal gruppo dei gio-
vani oratoriani. Una novità nel-
lʼambito della comunicazione: Te-
lePavia si è resa disponibile a tra-
smettere una delle due celebra-
zioni in modo da raggiungere,
nelle case, chi non può parteci-
parvi direttamente.

Venerdì 25 dicembre, S. Natale,
saranno celebrate soltanto due S.
Messe, alle ore 10,00 ed alle ore
17,00 al termine delle quali, così
come di quelle precedenti, sarà di-
stribuito il pane della misericordia,
con lʼinvito ad ogni famiglia di por-
tarlo ad unʼaltra, magari “lontana
dal cuore”: un gesto che porta con
sé il desiderio di riavvicinarsi.

La celebrazione delle 11,00 del 26
dicembre, giorno di Santo Stefano,
sarà dedicata ai giovani, in ricordo
del primo martire che, seppur as-
sai giovane, sacrificò la propria vita
per i valori in cui aveva riposto la
propria la fede, un esempio quanto
mai attuale a cui i giovani di tutte le
epoche dovrebbero guardare con
maggiore considerazione.

Due celebrazioni importanti, una,
alle 17,00 del 31 dicembre, chiude
lʼanno vecchio con un momento di
ringraziamento, lʼaltra, S. Messa
per la Pace, aprirà il 2016 alla stes-
sa ora del 1 gennaio: saranno invi-
tate lʼAmministrazione Comunale
e le Associazioni con la consegna
a tutti, come di consueto, di un se-
gno, simbolo e, nel contempo, im-
pegno di pace. 

LʼEpifania, giorno dedicato alla

manifestazione di Gesù al mondo
intero, sarà la “festa delle genti”: si
estenderà un invito a tutte le comu-
nità cristiane del territorio a parteci-
pare alla S. Messa delle ore 11,00,
alla quale seguirà un pranzo co-
munitario in Oratorio. 

Impegnativo il periodo che ci at-
tende in vista delle festività di fi-
ne anno; iniziative atte a coin-
volgere tutti gli strati della comu-
nità, pensate dal Parroco e dal
Consiglio ed attuate dai collabo-
ratori con lʼobiettivo che nessu-
no rimanga escluso, sensibiliz-
zando, nel contempo, tutti i par-
rocchiani al tema della miseri-
cordia: non un concetto astratto,
ma una realtà concreta che, nel-
la nostra quotidianità, coinvol-
ge, agisce sulla base di valori
come il perdono, lʼaccoglienza e
la solidarietà. 
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La comunità di Ci-
lavegna tutta ha

salutato domenica
18 ottobre 2015
suor Nadia e suor
Piera, le due conso-
relle appartenenti
alla congregazione
delle Piccole Figlie
del Sacro Cuore di
Gesù, che ormai da
diversi anni anima-
vano la vita della
Parrocchia dei Santi
Pietro e Paolo.
Tutta la comunità si
è riunita per la Mes-
sa di addio, nella
Chiesa Parrocchia-
le, una celebrazione in cui sono
state pronunciate parole di affetto
e di apprezzamento per il loro pa-

ziente lavoro di ascolto e parteci-
pazione, per la capacità di stare vi-
cino ai più piccoli e ai più deboli.

Un dono che i cilave-
gnesi non scorderan-
no, come hanno suc-
cessivamente voluto
testimoniare nel
pranzo comunitario
in Oratorio a cui han-
no preso parte tantis-
simi parrocchiani.
Inoltre durante la
messa sono stati
consegnati alle due
religiose tanti doni,
come ringraziamento
tangibile della loro
azione.
Un modo per ringra-
ziarle dellʼazione co-
stante a favore della

comunità cristiana locale, come
ha ricordato anche il parroco don
Mario Tarantola.

LA COMUNITA’ SALUTA 
SUOR NADIA E SUOR PIERA

COSI’ FEDELI E PASTORE 
MI RICORDANO A FERRERA

Carissimo don Mario,
la ringrazio per aver  accettato lʼinvito a celebra-
re lʼEucaristia con noi, oggi! La ringrazio, anzi-
tutto, per il prezioso servizio pastorale che dal
1964 al 1967 ha svolto nella nostra parrocchia:
servizio molto apprezzato e ancora ben ricorda-
to dagli allora giovani che oggi sono papà e
mamme di famiglia.
La ringrazio anche a nome mio personale, per l
ministero sacerdotale che Lei ha sempre svolto
con tanta passione.
Lʼho conosciuta negli anni di seminario e mi è ri-
masto sempre impresso lʼamore per la chiesa e
per le opera parrocchiali, ma soprattutto per la
gente – chiunque fosse – praticante o non prati-
cante. Come non ricordare lʼimpegno per

lʼevangelizzazione attraverso le cellule, famiglie
che si ritrovano per ascoltare la Parola di Dio. E
come non ricordare “le sue figlie”, quelle ragaz-
ze che ha accolto con storie tristi alle spalle. Ha
fatto la scelta evangelica degli ultimi, facendosi
anche mendicante per chiedere il necessario
per loro.
Grazie, don Mario, perché attraverso la sua bel-
la testimonianza, possiamo ancora dire che è
bello essere cristiani – nonostante tutto quello
che sentiamo ogni giorno – e che è bello sentire
di avere dei pastori che hanno a cuore il loro
gregge.

In occasione della messa celebrata a Ferrera il
19.10.2015
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LAVORI IN CORSO
Luglio -  ottobre di lavori per le nostre chiese. Abbiamo co-

minciato rifacendo il look alla chiesa di S. Anna, ripristi-

nando l’intonaco fatiscente di alcune pareti e dipingendo

tutta la parte bassa dell’interno.

S. Anna è diventata una ‘bella chiesa’ tenuta bene dalle bra-

ve persone che la curano, la puliscono e la tengono in ordine,

A  proposito: se qualche persona vuole aggiungersi, c’è po-

sto per tutti.

Poi abbiamo ridipinta la Chiesetta di Oropa, resa bella e pu-

lita e splendente e ben curata  che fa onore alla comunità e

al rione di Oropa.

Infine ripulitura delle facciate di S. Maria e della Parrocchiale.

Avevano bisogno. Si è provveduto al ritocco dell’intonaco

ammalorato e poi con delle gru-scale si è provveduto a ripu-

lire e le due facciate che  sono diventate come nuove, belle e

splendenti. Due gioielli di facciata. Infine per la parrocchiale

si è provveduto a mettere

a posto i portali dell’800 e

a ritoccare alcune parti

corrose da infiltrazioni di

acqua.

Tanti lavori, tutti animati

dall’ansia del pastore di

avere Chiese belle per-

ché diventino belle an-

che le pietre vive che so-

no tutti i battezzati di Ci-

lavegna.

Dulcis in fundo. Il fulmine

ha colpito due volte in un

mese gli edifici della

Chiesa  e della casa par-

rocchiale. Danni a im-

pianto audio, impianto

campane, sistema di illu-

minazione, antenna, te-

lefono e  fax,  caldaia di ri-

scaldamento,  computer. 

Danno stimato 15.000

euro. 
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1^ FESTA DELLO SPORT

Mens sana in corpore sana. Ec-
co spiegato in cinque parole il

messaggio della 1^ Festa dello
Sport, tenutasi domenica 20 set-
tembre, una soleggiata giornata di
fine estate.
Eʼ stato don Mario il primo a con-
cepire lʼidea di una messa in cui
coinvolgere tutte le associazioni
cilavegnese che, tramite lo sport,
giocano un ruolo fondamentale
nellʼeducazione dei ragazzi e nella
socializzazione fra adulti.
Con una celebrazione presso il
Palazzetto dello Sport definito
nellʼomelia “tempio della giovinez-
za”, si continua la tradizione di una
Chiesa in mezzo alla gente, dopo
le messe celebrate sui luoghi di la-
voro ed alla periferia del paese.
“Sono molto felice della presenza
di tutti voi – ha affermato il parroco
di fronte agli atleti schierati in divi-
sa ed alla comunità sugli spalti – e
grato di aver trovato tanti cuori

aperti che hanno portato il proprio
contributo per la riuscita di questa
iniziativa”.
Continua lʼAssessore allo sport

Valerio Battagin: “Abbiamo rispo-
sto con entusiasmo allʼinvito e
coinvolto tutte le realtà che pro-
muovono i valori dello sport a Cila-
vegna, scegliendo una data, lʼini-
zio dellʼanno agonistico, e un luo-
go simbolico, il Palazzetto”.
Successo anche per il pranzo co-
munitario cucinato dagli chef di
Casa Serena, unʼottantina di per-
sone ha riempito la casetta d legno
del Parco, in un clima sereno e
amichevole.
“Partendo dalla messa delle 11 –
spiega il segretario del Poll Sporti-
vo Giancarlo Galignani, a proposi-
to delle attività pomeridiane – è
stato possibile costruire una gior-
nata che diventasse festa dello
sport e degli sportivi”.
La speranza: che questa festa
entri di diritto nel calendario de-
gli eventi cilavegnesi e quindi
lʼappuntamento è per il prossimo
anno.

Debutta con successo lʼevento promosso da Parrocchia e Comune
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GENDER, DINTORNI E SCUOLA

In una scuola di Torino, genitori
islamici ritirano il loro bimbo

perché in classe viene insegnata
musica. In una scuola di Massa
Carrara genitori italiani ritirano la
bimba perché vengono insegnate
favole sul gender senza autorizza-
zioni dei genitori.
Naturalmente le polemiche sono
solo per questi ultimi. Il genitore
islamico ha tutto il diritto di ritirare il
proprio bimbo perché la musica è
contraria agli insegnamenti del
Corano, il genitore italiano è oscu-
rantista perché non gli va che,
senza autorizzazione, venga inse-
gnata a suo figlio una teoria sulla
sessualità e lʼidea stessa di perso-
na che non coinvolge nemmeno la
fede cristiana, ma il significato di
uomo e donna secondo la legge
naturale.
Da qui occorre certamente una ri-
flessione proprio sul gender, inse-
rito come insegnamento nella co-
siddetta “buona scuola” un poʼ alla
chetichella e anche un poʼ furtiva-

mente. Non sono state date troppe
spiegazioni ai genitori e si è so-
prattutto tenuto il principio del si-
lenzio assenso invece del contra-
rio.
Oggi, dove nella scuola occorre il
consenso dei genitori su tutto, dal
tipo di cibo alle ore di svago, il con-
senso su una teoria sulla persona
che certamente potrebbe condi-
zionare la formazione di una per-
sona, quello non è previsto. Così
potranno semplicemente i consigli
di classe decidere sui cosiddetti
progetti gender e il genitore si tro-
va con un cammino educativo per
proprio figlio deciso da altri, oltre-
tutto finanziato coi soldi pubblici.
Ci si domanda perché quanto si
tratta di certe teorie ideologiche
(per esempio: il gender) è prevista
lʼeducazione di Stato (cioè senza il
consenso della famiglia) e invece
quando si vuole contribuire ad una
educazione che faccia riferimento
anche a radici storiche e culturali
ben precisa (vedi la religiosità

dellʼuomo) ci voglia una scelta pra-
ticamente carta bollata e il più del-
le volte ostacolata dagli stessi in-
segnanti?
Non crediamo che la scelta di una
sessualità possa scaturire dalla
scuola, casomai sarebbe molto
importante una “educazione” alla
sessualità, legata alla maturazio-
ne della persona e al proprio equi-
librio affettivo e che tenga conto di
temi e valori etici legati alla ses-
sualità stessa.. Certe nuove teorie
hanno carattere totalmente ideo-
logico e prescindono dalla realtà
concreta e dalla legge naturale,
sono contro la realtà della persona
umana e non hanno nessun fon-
damento etico.
Nessun tipo di educazione può es-
sere delegato e tantomeno allo
Stato, ma ciascun soggetto a co-
minciare dalla famiglia dovrà fare
responsabilmente la propria  parte
senza dimenticare religione e leg-
ge naturale.                       

Dep
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SANTA STANCHEZZA
In mezzo alla gente con lʼodore delle pecore e il sorriso di un papà

Ripassiamo un momento, bre-
vemente, gli impegni dei sa-

cerdoti, che oggi la liturgia ci pro-
clama: portare ai poveri la Buona
Novella, annunciare la liberazione
ai prigionieri e la guarigione ai cie-
chi, dare la libertà agli oppressi e
proclamare lʼanno di grazie del Si-
gnore. Isaia dice anche curare
quelli che hanno il cuore spezzato
e consolare gli afflitti.
Non sono compiti facili, non sono
compiti esteriori, come ad esem-
pio le attività manuali – costruire
un nuovo salone parrocchiale, o
tracciare le linee  di un campo di
calcio per i giovani dellʼoratorio …;
gli impegni menzionati da Gesù

implicano la nostra capacità di
compassione, sono impegni in cui
il nostro cuore è “mosso” e com-
mosso. 
Ci rallegriamo con i fidanzati che si
sposano, ridiamo con il bimbo che
portano a battezzare; accompa-
gniamo i giovani che si preparano
al matrimonio e alla famiglia; ci ad-
doloriamo con chi riceve lʼunzione
nel letto di ospedale; piangiamo
con quelli che seppelliscono una
persona cara … Tante emozioni …
Se noi abbiamo un cuore aperto,
questa emozione e tanto affetto
affaticano il cuore del Pastore.
Per noi sacerdoti le storie della no-
stra gente non sono un notiziario:

noi conosciamo la nostra gente,
possiamo indovinare ciò che sta
passando nel loro cuore; e il no-
stro, nel patire con loro, ci va sfi-
lacciando, ci si divide in mille pez-
zetti, ed è commosso e sembra
perfino mangiato dalla gente:
prendete, mangiate.
Questa è la parola che sussurra
costantemente il sacerdote di Ge-
sù quando si sta prendendo cura
del suo popolo fedele: prendete e
mangiate, prendete e bevete … E
così la nostra vita sacerdotale si
va donando nel servizio, nella vici-
nanza al Popolo fedele di Dio …
che sempre, sempre stanca.

Papa Francesco

Il prevo allʼaltare 
del Cottolengo 

con il 15° successore
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Settembre/Ottobre

IN SUFFRAGIO DI: Grassi Edo € 100 -  Nebbia Egle, condominio Magnolia € 120 – Ma-
nara Giovanni e Luigina € 100 – Edo e Pietro € 50 – Raina Rina, cugini Piero Gaetano Val-
ter Rosangela Anna € 125 – Legnazzi Vincenzo € 120 – Nebbia Egle, la nipote Elena 
€ 100 – Raina Rina, le amiche € 150

FUNERALE DI: Riccardi Carla € 120 – Spaltini Pietro € 70 – Zani Silvana € 100 – Nebbia
Egle € 70 – Mangiameli Antonina € 70 – Raina Rina € 200 – Randolino Giuseppe € 120 –
Corbella Renato € 120 – Groppelli Bassiano € 70 – Grassi Rosina € 100

BATTESIMO DI: Sanna Isabella € 100 – Lazzaroni Sabrina € 100 – Sara Nicola € 100 –
Carnevale Maffè Flavia € 150 – Falzoni Rebecca € 50 – Dattario Riccardo € 50 – 
Di Camillo Antonio € 300 

VARIE: per i poveri € 70 – Coscrittone € 90 – per i poveri € 50 – per un grazie a S. Anna 
€ 50 - classe 1955 € 100 – classe 1975 € 50

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia
deve sostenere per gli stessi

In Oratorio sono aperte le iscrizioni allʼAssociazione NOI per
lʼanno 2016 indispensabile per tutti: bambini, giovani, famiglie.

La tessera ha un costo annuale di € 8,00 per le persone mag-
giorenni e di € 7,00 per le persone minorenni. Sono previste
agevolazioni per i nuclei familiari.
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Riccardi Carla

Anni 82

Spaltini Pietro

Anni 81

Zani Silvana

Anni 76

Salvalaggio Gino

Anni 83
Corbella Renato

Anni 73

Randolino Giuseppe

Anni 81

Nebbia Egle, anni 82 – Comeglio Franca, anni 90

Mangiameli Antonina, anni 80

Raina Rina, anni 76

Legnazzi Vincenzo, anni 77

Anagrafe Parrocchiale - Settembre/Ottobre

Chiamati alla casa del Padre

Battezzati in Cristo
Lazzaroni Sabrina di Francesco e Zone Rodica – Carnevale Maffè Flavia di Battista e Chiletti Marzia – Sanna Isabella di Giovanni e

Rotta Stefania – Nicola Sara di Angelo e Cornetti Elisa – Falzoni Rebecca di Francesco e Cariati Natasha – Daddato Riccardo di Mi-

chele e Mietta Emanuela – Di Camillo Antonio di Vincenzo e Rampi Chiara

Uniti in Matrimonio
Mihayliv Mihair con Contu Alessia

Alle famiglie colpite 
da un lutto, le nostre 

più sentite condoglianze





CILAVEGNA
Via Milano - Tel. 0381.96117



VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


